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CIRCOLARE  N. 4/09      ROMA, 03/02/2009 
 
AI PREFETTI DELLA REPUBBLICA  LORO SEDI 
 
AL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
 PER LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
 
AL. COMMISSARIO DEL GOVERNO 
 PER LA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 
 
AL. PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA  
VALLE D’AOSTA-  SERV. DI PREFETTURA  AOSTA 
 
 
OGGETTO: Decreto-legge 27 gennaio 2009, n. 3, recante “Disposizioni urgenti per lo 
svolgimento nell’anno 2009 delle consultazioni elettorali e referendarie”.  
 
 

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 22 del 28 gennaio 
2009 è stato pubblicato il decreto-legge 27 gennaio 2009, n. 3, concernente “Disposizioni 
urgenti per lo svolgimento nell’anno 2009 delle consultazioni elettorali e referendarie”.  

Il provvedimento, di carattere transitorio, risulta così schematicamente composto: 
a) l’articolo 1 sull’eventuale, contemporaneo svolgimento delle elezioni europee ed 

amministrative; 
b) l’articolo 2 sul voto dei cittadini temporaneamente fuori dal territorio dell’Unione 

europea, per motivi di servizio o missioni internazionali, in occasione delle elezioni dei membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia; 

c) l’articolo 3 sul voto dei cittadini temporaneamente all’estero, per motivi di servizio o 
missioni internazionali, in occasione di referendum; 

d) l’articolo 4 sulla funzionalità delle Commissioni e Sottocommissioni elettorali 
circondariali; 

e) l’articolo 5 sulla copertura finanziaria e l’articolo 6 sull’entrata in vigore. 
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L’articolo 1, in una doverosa ottica di contenimento della spesa pubblica, introduce 
disposizioni per consentire, nell’anno 2009, il contemporaneo svolgimento delle elezioni dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia con il primo turno di elezioni 
amministrative. 

L’intervento normativo risulta necessario perchè, con l’entrata in vigore della legge 16 
aprile 2002, n. 62, non è più possibile, a legislazione vigente, procedere al contestuale 
svolgimento del ciclo generale di elezioni amministrative con le consultazioni europee, a suo 
tempo consentito dalle disposizioni introdotte con il decreto-legge n. 300/1994, convertito dalla 
legge 16 luglio 1994, n. 453. 

Infatti, l’articolo 1, comma 1, lett. e), di tale decreto-legge rinvia, per gli orari di 
votazione, alla normativa che disciplina l’elezione della Camera dei deputati e, quindi, anche 
all’art. 64-bis del d.P.R. n. 361/1957 (introdotto successivamente dalla legge n. 62/2002) 
secondo cui le operazioni di votazione terminano alle ore 15 del lunedì. 
 Per le elezioni europee, tuttavia, non si può prolungare in alcun modo l’orario di 
votazione al lunedì, atteso che l’articolo 9 dell’Atto relativo all’elezione dei membri del 
Parlamento europeo, firmato a Bruxelles il 20 settembre 1976 e approvato con legge 6 aprile 
1977, n. 150, stabilisce che tutti gli Stati membri devono svolgere le elezioni in una data 
compresa entro uno stesso lasso di tempo tra la mattina del giovedì e la domenica 
immediatamente successiva. 

Pertanto, per consentire - anche per evidenti ragioni finanziarie e per non chiamare 
troppe volte alle urne gli elettori in date ravvicinate - l’abbinamento del ciclo generale di 
elezioni amministrative con le elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, 
agevolando il più possibile l’esercizio del voto (e quindi non concentrandolo nella sola giornata 
di domenica), si rende necessario anticipare l’inizio della votazione per tutte le 
consultazioni abbinate sin dal pomeriggio di sabato, per poi chiudere la votazione alle ore 
22 della domenica. Ciò, analogamente a quanto avvenuto nel 2004, ai sensi dell’articolo 6 
della legge n.90/04 (anch’esso recante disposizioni transitorie). 
 Particolare importanza riveste la norma di cui alla lettera b) dell’articolo 1, comma 1, 
del presente decreto-legge, in base alla quale, ai fini del computo di tutti i termini del 
procedimento elettorale, ivi compresi quelli relativi alla propaganda elettorale e alla revisione 
straordinaria delle liste, si considera giorno della votazione quello della domenica 
(atteggiandosi quello del sabato come mera anticipazione). 
 Considerata la notevole riduzione dell’arco temporale intercorrente tra la costituzione 
del seggio (prevista come detto alle ore 9 del sabato) e l’inizio della votazione (fissato alle ore 
15 del sabato), si pregano le SS.LL. di voler adottare ogni opportuna iniziativa – modulata 
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in sede locale e valutando eventuali disfunzioni verificatesi in occasione delle precedenti 
consultazioni del 2004 – al fine di garantire l’assoluta regolarita’ del procedimento, con la 
tempestiva costituzione del seggio ed il puntuale inizio delle operazioni di voto. 

La suddetta anticipazione dell’inizio della votazione al sabato determina l’esigenza di 
apportare, sempre in via transitoria, alcune modifiche al procedimento elettorale. 

Tra queste, si segnalano: l’espressa previsione normativa dell’affissione al 
quarantacinquesimo giorno antecedente a quello della votazione anche del manifesto recante 
l’annuncio dell’avvenuta convocazione dei comizi per la elezione dei membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia; la fissazione alle ore 7,30 del sabato del termine per l’effettuazione 
degli adempimenti di cui all’articolo 30 del d.P.R. n. 361/57; la determinazione, alle successive 
ore 9 del sabato stesso, dell’orario di costituzione dell’ufficio elettorale di sezione, al fine di 
consentire l’espletamento delle operazioni preliminari, tra cui la timbratura delle schede. 
 Si richiama l’attenzione, inoltre, sul disposto di cui alle lettere g) e h) del medesimo 
comma 1, che modificano, sempre in via transitoria, gli orari di apertura degli uffici elettorali 
comunali per il rilascio delle tessere elettorali non consegnate o dei relativi duplicati, nonche’ i 
termini per la presentazione degli atti di designazione dei rappresentanti presso gli uffici 
elettorali di sezione. 
 Per i compensi spettanti ai componenti di tutti gli uffici elettorali di sezione, si applica 
la disposizione di cui all’articolo 1, commi 1, 2, 3 e 4, della legge 13 marzo 1980, n.70, 
concernente gli onorari previsti in occasione delle elezioni amministrative, essendo questi 
commisurati alle due giornate di votazione, a differenza di quelli originariamente stabiliti in 
caso di svolgimento in una giornata delle sole elezioni dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia. 
 Quanto agli orari degli scrutini, gli uffici elettorali di sezione procederanno allo 
scrutinio per l’elezione dei membri del Parlamento europeo la domenica sera 
immediatamente dopo la conclusione delle operazioni di votazione e l’ultimazione del 
riscontro dei votanti per tutte le consultazioni che hanno avuto luogo. Lo scrutinio per le 
elezioni provinciali e comunali ha inizio alle ore 14 del lunedi’ successivo al giorno della 
votazione, dando precedenza allo spoglio delle schede per le elezioni provinciali e poi, senza 
interruzione, di quelle per le elezioni comunali (lettera m del medesimo comma 1). 
 Allo scopo di evitare rischi di disorientamento del corpo elettorale, i medesimi giorni e 
orari di votazione sono confermati anche in caso di ballottaggio per le elezioni amministrative, 
fermo restando, tuttavia, l’inizio dello scrutinio immediatamente dopo la chiusura della 
votazione alle ore 22 di domenica. 
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Alla luce delle esperienze maturate nel 2006 e nel 2008 (decreto-legge 3 gennaio 2006, 

n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22, e decreto-legge 15 
febbraio 2008, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2008, n. 30), con gli 
articoli 2 e 3 viene dettata una soluzione normativa, in occasione delle prossime consultazioni 
europee e referendarie, per l’esercizio del diritto di voto per corrispondenza da parte degli 
elettori temporaneamente all’estero per motivi di servizio o missioni internazionali 
(militari ed appartenenti alle Forze di polizia impegnati in missioni internazionali, dipendenti 
delle Amministrazioni dello Stato, di regioni o di province autonome e loro familiari conviventi 
nonché professori e ricercatori universitari e loro familiari conviventi).  

Tale intervento normativo, come gli altri citati, presenta ancora carattere di transitorietà, 
in un’ottica di garanzia dell’esercizio del voto per gli elettori in occasione delle prossime 
consultazioni europee e referendarie, ma anche in prospettiva di una possibile, più ampia 
riflessione ed eventuale riordino delle disposizioni vigenti in materia di modalità di voto 
all’estero. 

Le disposizioni in questione stabiliscono opportunamente termini e modalità certe e 
perentorie per la presentazione della dichiarazione di voler esercitare il voto per corrispondenza 
all’estero, per la formazione degli elenchi degli elettori temporaneamente all’estero che votano 
per corrispondenza e per la revoca della suddetta dichiarazione. 

Gli elenchi degli elettori temporaneamente all’estero verranno, infatti, formati sulla base 
di detta dichiarazione, da far pervenire - al comando o amministrazione di appartenenza ovvero, 
per i professori e ricercatori universitari, direttamente all’ufficio consolare - entro e non oltre il 
trentacinquesimo giorno antecedente alla data della votazione in Italia. 

La necessità di richiedere comunque una ravvicinata ed espressa dichiarazione da parte 
degli elettori è dettata dall’esigenza di certezza della presenza all’estero degli elettori in 
questione al momento del voto per corrispondenza; tale esigenza non può che essere 
efficacemente soddisfatta dalla presentazione della suddetta, apposita dichiarazione da parte 
dell’interessato, da revocare, in caso di rientro sul territorio nazionale, entro un tassativo 
termine, per consentire il reinserimento nelle liste comunali degli elettori che votano in 
Italia.Tale sistema, tra l’altro, è già stato attuato in occasione delle elezioni politiche del 2008. 

Gli uffici consolari formano gli elenchi dei dichiaranti suddivisi per comune di 
residenza, in modo da rendere spedite le operazioni di inoltro degli elenchi medesimi ai comuni 
interessati, affinché questi ultimi attestino il godimento del diritto di voto da parte di 
ciascun elettore, rimettendo apposita comunicazione all’ufficio consolare entro le successive 
ventiquattro ore. 
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Per evitare il rischio del “doppio voto” (possibile anche per i diversi tempi di esercizio 
del voto all’estero e di quello sul territorio nazionale), si stabilisce che i nominativi dei suddetti 
elettori temporaneamente all’estero debbano essere depennati dalle liste elettorali del comune di 
residenza (in caso di svolgimento contestuale di altra consultazione si provvede ad apposite 
annotazioni sulle liste) e contemporaneamente iscritti, ad opera degli uffici consolari, 
nell’apposito elenco degli elettori temporaneamente all’estero aventi diritto al voto per 
corrispondenza. 

Per le elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia , ai sensi del 
decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, come convertito dalla legge n. 483/1994, gli elettori 
temporaneamente nel territorio dell’Unione europea per motivi di lavoro o di studio possono 
fare domanda per votare nei seggi “in loco” istituiti in ogni Stato dell’Unione stessa. 

Pertanto, l’articolo 2 disciplina, in occasione delle suddette elezioni, solo il voto dei 
temporaneamente fuori dall’Unione europea. Si conferma la soluzione, già adottata in 
occasione delle politiche 2008 (articolo 2, comma 2, del d. l. n. 24/2008), del voto per 
corrispondenza “per le circoscrizioni in cui è compreso il comune ove hanno sede i citati enti di 
appartenenza” da parte dei militari effettivi sul territorio nazionale di grandi unità, reggimenti, 
battaglioni e equivalenti, o unità navali, impiegati organicamente in missioni internazionali; gli 
altri elettori temporaneamente fuori dall’Unione aventi diritto al voto per corrispondenza 
votano, come nelle politiche 2008, per la circoscrizione in cui è compreso il comune di Roma.  

Le operazioni preliminari allo scrutinio nonché quelle di scrutinio sono affidate, per 
evidenti motivi di semplicità procedimentale, ai seggi istituiti - dai rispettivi uffici elettorali 
circoscrizionali presso le Corti di appello dei capoluoghi di circoscrizione – per lo scrutinio 
delle altre schede della circoscrizione stessa, votate presso i seggi istituiti nei Paesi 
dell’Unione.In tal modo, al fine di garantire la segretezza del voto, si procederà allo scrutinio 
assolutamente congiunto di tali ultime schede con quelle votate dagli elettori temporaneamente 
all’estero. 
 

L’articolo 3 disciplina il voto degli elettori temporaneamente all’estero per le 
consultazioni referendarie ex articolo 75 della Costituzione; la norma prevede 
l’utilizzazione, per evidenti e intuibili motivi di funzionalità tecnico-organizzativa, della stessa 
procedura adottata contestualmente per il voto degli elettori residenti all’estero (legge n. 
459/01), come già avvenuto in occasione della consultazione referendaria costituzionale del 
2006, utilizzando anche per gli elettori temporaneamente all’estero la stessa scheda in uso 
presso la circoscrizione Estero e prevedendo l’effettuazione dello scrutinio da parte dei seggi 
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istituiti dall’Ufficio centrale per la circoscrizione Estero per le schede votate dai residenti 
all’estero. 

Il comma 5 dell’articolo 3 detta, infine, disposizioni tese allo snellimento delle 
procedure di formazione dell’elenco degli aventi diritto al voto e di invio del plico con le 
schede, nel caso in cui le consultazioni europee e referendarie non siano fissate in date distanti 
più di quindici giorni l’una dall’altra. 

 
L’articolo 4, al fine di assicurare il regolare funzionamento delle Commissioni elettorali 

circondariali, prevede che il prefetto designi al presidente della Corte d’appello, per ciascuna 
Commissione e/o Sottocommissione, uno o più funzionari statali da nominare componenti 
aggiunti. Tali funzionari parteciperanno ai lavori della Commissione o Sottocommissione solo 
nel caso in cui non sia garantito il quorum per l’assenza o impedimento dei componenti titolari 
o supplenti. Per tale incarico, potranno essere designati anche funzionari statali appartenenti 
all’area funzionale terza (ex C1, C1S, C2, C3 e C3S). 

Si segnala la necessità che le citate designazioni e le successive nomine vengano 
effettuate con la massima tempestività al fine di poter disporre dei componenti aggiunti già in 
occasione delle imminenti operazioni di revisione delle liste elettorali. 

Quanto sopra al fine di evitare il mancato funzionamento degli organi in questione, che 
comporterebbe ripercussioni gravi sui delicati ed urgenti adempimenti del procedimento 
elettorale, con particolare riferimento anche al procedimento di ammissione delle liste di 
candidati alle elezioni amministrative. 
 

 
Si rappresenta, inoltre, che la Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2009 pubblica il 

comunicato del Ministero dell’Interno concernente sia il periodo di votazione fissato dal 
Consiglio dell’Unione per le elezioni europee nei vari Stati (4-7 giugno 2009), sia il termine      
( entro il  19 marzo) per la presentazione della domanda per votare i membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia nei seggi istituiti negli altri Stati dell’Unione, che può essere 
presentata dagli elettori italiani ivi temporaneamente residenti per motivi di lavoro o di studio. 

 
 
In ogni caso, si riporta qui di seguito il testo del comunicato: 
“Si comunica che il Consiglio dell’Unione Europea ha preso atto, a norma dell’articolo 

10 dell’atto firmato a Bruxelles il 20 settembre 1976, che le prossime elezioni del Parlamento 
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europeo si terranno, nei vari Paesi dell’Unione, nel periodo compreso tra giovedì 4 e domenica 
7 giugno 2009. 

Al fine di poter esprimere il voto per i membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia presso le sezioni elettorali istituite nel territorio degli altri Paesi membri dell’Unione, 
gli elettori italiani non iscritti nell’elenco degli elettori residenti negli altri Paesi membri 
dell’Unione e che ivi si trovino per motivi di lavoro o di studio, nonché gli elettori familiari con 
essi conviventi, devono far pervenire entro il 19 marzo 2009 al Consolato competente apposita 
domanda diretta al sindaco del comune nelle cui liste elettorali sono iscritti (articolo 3, comma 
3, del decreto-legge n. 408 del 1994, convertito dall’articolo 1, comma 1, della legge n. 483 del 
1994). 

Il presente comunicato, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale a cura del Ministero 
dell’interno, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del citato decreto-legge n. 408 del 1994, sarà 
trasmesso al Ministero degli affari esteri, perché provveda, a mezzo delle rappresentanze 
diplomatiche e consolari italiane presso i Paesi dell’Unione, a portarlo a conoscenza degli 
elettori con le modalità previste dall’articolo 7, ultimo comma, della legge 24 gennaio 1979, n. 
18”. 

Nell’intento di divulgare doverosamente anche sul territorio nazionale la scadenza del 
termine per il voto “in loco” degli elettori italiani temporaneamente in altro Stato dell’Unione 
per motivi di lavoro o di studio, si pregano le SS.LL. di volerne dare notizia, nei modi più 
opportuni e con ogni tempestività, anche attraverso i mezzi locali di informazione. 

 
 
Si invitano le SS.LL. a dare notizia del contenuto della presente circolare ai sindaci, ai 

presidenti delle Commissioni e Sottocommissioni elettorali circondariali nonché agli ufficiali 
elettorali, vigilando assiduamente sul suo corretto adempimento e fornendo loro ogni utile 
supporto, ove richiesto. 

Si prega di dare cortese cenno di assicurazione. 
 
 
 
 
 

   IL DIRETTORE CENTRALE 
    (Guglieman)) 


